
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (6, 2 - 10) 

   Fratelli, portate i pesi gli uni degli altri: così adempirete la 

legge di Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa, men-

tre non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece 

la propria condotta e allora troverà motivo di vanto solo in 

se stesso e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti porterà 

il proprio fardello. Chi viene istruito nella Parola, condivida 

tutti i suoi beni con chi lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio 

non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che 

avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne rac-

coglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito 

raccoglierà vita eterna. E non stanchiamoci di fare il bene; 

se infatti non desistiamo, a suo tempo mieteremo. Poiché 

dunque ne abbiamo l’occasione, operiamo il bene verso tut-

ti, soprattutto verso i fratelli nella fede.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (7, 14 – 24) 

   In quel tempo, chiamata di nuovo la folla, Gesù diceva lo-

ro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla 

fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. 

Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». 

Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi disce-

poli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così 

neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che 

tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo 

impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va 

nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: 



«Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. 

Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i 

propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 

malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, super-

bia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori 

dall’interno e rendono impuro l’uomo». Partito di là, andò 

nella regione di Tiro e di Sidone. 

 


